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Mìlan 
a luci 
basse 

La squadra protesta, si rifiuta ci* giocare gli ultimi minuti 
e minaccia il reclamo, contestando la validità del match 
Ma il presidente fa subito dietrofront con TOlympique 
Una mossa che forse eviterà gravi sanzioni al club milanese 

Berlusconi frena 
«Scusa Marsiglia» 

;Dopo 
la sconfìtta 

i l'Oscar 
ideila farsa 

M i Come si dice nel basket-
' ,1'asslst gHel'ha dato II presi-
' dente del Marsiglia. Bernard 

Taple. subito dopo la grottesca 
' tuga dal campo del milanisti. 

«Se ci ft>sse stato Berlusconi, 
. tutto quttsto non sarebbe suc

cesso». Veto? Falso? Chissà. 01 
• certo, il giorno dopo, Silvio 

Berluscc mha rapidamente liu
taio che non era il caso di farla 

• tenga. Il presidente all'immagi
ne ci tiene: far spettacolo e una 

• cosai far ridere tutta l'Europa e 
un'altra. E in Questo exploit, 
purtroppo. Il Mìlan ha battuto 

' tutti •Bfeiogna saper perdere», 
ha detto con molta semplicità 
l'ultimo arrivato, Il portiere 

• Rossi. Btm detto, bravo, sotto-
scriviamo Un discorso molto 

' sempUctK gH avversari sono I 
•„ pai fami? Bene, lo al ricono

sca, senza aggrapparsi con 
• truochetl da magliari alle 

scappatoie del regolamenta 
y Cerio, Iti luca era più bassa: 
. ' pero al <ra ormai in tempo di 
.'racupeni, e delle due la squa

dra, ptt In difficoltà era fl MI-
',' lan. Rottemi di sicurezza? Via. 

atomo afri. Finisce all'Italiana. 
queato ciclo del Mllan. Un gto-

1 t c o che a Sacchi non * mal pia-
- ciuto. O0aCt. 

Scusate il ritardo, come non detto. Il giorno dopo la 
sera della grottesca fuga, il Milan decide di non far 
più reclamo e,in pratica, scusarsi con il Marsiglia al 
quale augura buon proseguimento in Coppa. Berlu
sconi in mattinata si era sentito con il presidente 
della Federcalcio, Matàrrese. Mercoledì 27 la Com
missione disciplinare dell'Uefa emetterà la senten
za. Si prevede una dura sanzione. 

DARIO CICCAMtU 

Boi MILANO. Scusate il ritardo, 
ci siamo sbagliati. Il giorno do
po la sera del gran subbuglio, il 
Milan fa marcia indietro. Re
clamo? Macche nessun recla
mo. Le proteste? Niente, solo 
uno spiacevole equivoco. In
somma, azzeriamo tutto. Que
sta volta, la frittata era proprio 
grossa: e per giunta televista in 
tutta Europa. Il Milan, il grande 
Milan di Berlusconi, che s'ag
grappa a una scusa meschina 
all'ultimo minuto, anzi a tem
po ormai scaduto. «Non si tor
na in campo, reclamol, recla
mo!», grida l'amministratore 
delegato Calllani. orfano di 
Berlusconi. E II Milan se ne va 
nel modo peggiore. Tra 1 fischi 
di tutti I UlosLBrurto andar via 
in quel modo dall'Europa, sof
fre anche il più incallito cuore 
rossonero. 

Alt, farmi rutili II giorno do
po non si fa nessun reclamo. 
Silvio Berlusconi, assai irritato, 
richiama all'ordine i mare
scialli e la truppa. Il comunica
to è, scarno, ma chiarissimo: «Il 
Milan ai dichiara dispiaciuto 
per quanto occorso nei minuti 
finali della gara a seguito del
l'Insolito Incidente verificatosi 

all'Impianto di illuminazione e 
della presenza in campo di 
una molteplicità di-tifosi, situa
zione che hanno determinalo 
nei dirigenti il convincimento 
che la partita non potesse con
cludersi regolarmente. Il Milan 
non presenterà nessun recla
mo tendente a cambiare 11 ri
sultato del campo, che ricono
sce ottenuto dall'Olympique 
con pieno merito. Con 1 più 
cordiali auguri...», eccetera ec
cetera. E adesso? Come la met
te Calllani, il gran realità della 
fuga dalla sconfitta? Qualcuno, 
con un rimasuglio di ironia, lo 
paragona a un emiro del Ku
wait che durante 1 mondiali di 
Spagna del 1982, tn una partita 
con la Francia, scese in campo 
dalle tribune e minacciò II riti
ro della squadra araba se l'ar
bitro non avesse annullato un 
gol francese, che lui conside
rava segnato in fuorigioco. Ora 
son guai perche l'emiro Gallia-
ni deve giustificare la retromar
cia e, soprattutto, U suo opera
to. Tutti nella sede del Mllan, 
allora. Sono le 16 e Calllani si 
trova circondato da una siepe 
di riflettori e taccuini spianati. 
Un interrogatorio in piena re

gola. «Avete domande?» esor
disce Calllani visibilmente im
barazzato. Poi fa notare una 
cosa: *Non è giusto dire che il 
Milan si è ritirato, lo ho solo 
sottolineato che non c'erano le 
condizioni ideali per far gioca
re un incontro di calcio. Tutto 
qui. Mancava la luce, e soprat
tutto c'era un sacco di gente in 
campo. Poi volevo che i gioca
tori andassero a ripararsi nel 
tunnel che porta agli spoglia
toi, solo che non si poteva a 
causa dei fotograli». 

D'accordo, ma adesso avete 
cambiato idea. Berlusconi 
quindi non era d'accordo con 
lei7 «Non e vero. Berlusconi ha 
avallato le mie decisioni, non 
abbiamo presentato reclamo 
per evitare qualsiasi forma di 
speculazione. Inoltre è giusto 
ricordare che l'arbitro e ifdele-
gato Uefa avevano opinioni di
verse. Per l'arbitro era solo un 
problema di illuminazione, il 
delegato invece temeva per 
l'ordine pubblico 

Senta, molti afosi italiani a 

Marsiglia hanno detto di vergo
gnarsi per quello che e acca
duto. Lei, che tra l'altro £ vice
presidente della Lega, cosa ne 
pensa? «No, nessuna vergogna. 
Mi sono limitato a far notare 
che non c'erano le condizioni 
ideali». Bene, e adesso? Ades
so la palla passa all'Uefa che 
dovrà esaminare con cura i 
rapporti del'arbltro Karlsson e 
del delegato Erzlk. Le pene so
no molto differenziate. Si va 
dalla semplice ammonizione 
alla sospensione dai tornei eu

ropei Molto dipenderà dai 
rapporti, ma è ovvio che il ritiro 
del reclamo e il nuovo atteg
giamento della società rosso-
nera possano ammorbidire 
notevolmente le sanzioni della 
commissione disciplinare. Ieri 
si parlava di un anno di so
spensione, ma forse la pillola 
sarà meno amara. Oggi l'Uefa 
si riunisce per l'omoiogazione 
del match. La sentenza invece 
verrà emessa mercoledì 27 
dalla Commissione disciplina-

Quel «giallo» sotto i riflettori 

L'arbitro svedese Bo Karlsson invita GulUt a riprendere lctoeo£i atto ri
pete il gesto cmRflkaartf e Massaro 

• f i MARSIGLIA, n Marsiglia è 
passato in vantaggio al 75' con 
un gol di Waddle, il miglior 
giocatore in campo. Il Milan ha 
avuto solo tre conclusioni: una 
su colpo di .testa di Cullit 
(30'), una su tiro di Riikaard 
(44') e infine, la più pericolo
sa, su punizione di Evani (60') 
deviata in angolo da Olmeta. Il 
momento clou della partita è 
stato il finale, quando l'arbitro 
ha interrotto due volte la gara. 
La prima volta all'89' quando 1 
fotografi, ritenendo il match 
concluso, hanno invaso il 
campo. L'arbitro fa sgombrare 
e poi si riprende. Ormai è il 90': 
Waddle sciupa una ghiotta oc
casione, ma intanto, per un 
guasto, si spegne il riflettore al
la sinistra delle tribune. Wadd
le conclude con un tiro sul fon

do la sua azione. A questo 
punto succede di tutto: alcuni 
giocatori credono che sia finita 
la gara, Gulllt si toglie la ma
glia, Paolo Taveggla, responsa
bile organizzativo del Milan, va 
dall'arbitro facendo notare 
che la partita non è finita e ci 
sono del minuti da recuperare. 
I giocatori del Milan, in attesa 
che vengano allontanati I foto
grafi e riacceso il riflettore van
no verso gli spogliatoi ma sono 
bloccati da un cordone di foto
grafi. La situazione si compli
ca: arbitro, delegalo Uefa e 
rappresentanti del Milan discu
tono animatamente. Le luci 
del riflettore in parte si riaccen-
donono. Dopo sei minuti alcu
ni giocatori del Milan rientrano 
in campo, ad eccezione di Ba
resi che rimane fermo a fondo ' 
campo dove c'è anche rammi-

OlYMPIQUE-MILAN 1-0 

OLYMPIOUE: Olmeta, Amoros. 01 Meco, Boll. Mozer, Ger-
maln. Casoni, Waddle, Papin, Pela. Fournier (Vercruysae dal 
81 ). (12 Mura. 14 Cantona. 1S Stojkovic. 16 Hard). 
MILAN: Rossi, Tassoni. Maldlni. Ancelott! (Massaro dal 56'). 
Costaeurta, Baresi. Oonadonl, (Simone dal 73), RIJkaard, Ago
stini, Gulllt, Evani. (12 Pazzagli. 13 Galli, 14 Stroppa). ARBI
TRO: Karlsson (Svezia) 
RETI: 73-Waddle 
NOTE: Angoli: 3 a 2 per il Mllan. Tempo buono, clima mite, 
campo in diserete condizioni. Spettatori 37.603 per un Ineaaao 
di 11 milioni di franchi, record psr lo stadio di Marsiglia, Am
moniti: Tassoni, Ancelotti, Mozer, Evani, Amoros. 

nistratore delegato Adriano 
Galllani che fa segno ai gioca
tori di tomaie indietro. Dopo 
diversi minuti, il delegato Uefa, 
il turco Erzik. ritiene che siano 
state ripristinate le condizioni 
per giocare. Calllani protesta, 
non vuole, e ordina ai giocato

ri di rientrare negli spogllatoL 
Dopo un quarto d'ora dall'in-
temutone, l'arbitro riporta D 
pallone nell'area del Milan per 
riprender»? !! gioco ma d sono 
solo 1 giocatori del Marsiglia. 
Dopo pochi secondi l'arbitro 
fischia la fine della gaia. 

topopartita 
.Chris Waddle 
in ospedale 

; Taple in gloria 
! 
' • § MARSIGLIA. Chris Waddle. 

* ' l'inglese autore del gol del sue-
{ cesso dull'OM. è dalla notte 

. : del match con il Milan, ricove-
; > rato In ospedale per un legge-
!> R>traura»cerebmljsegultoad 
" atto scontro- col difensore' Pac* 

, $ to MetdhL Waddle aveva co-
< rmmque terminato l'Incontro e 
>' il malessere gli e sopravvenuto 

\[ sortanto Jopolallne.Eproba-
-.. bile che 11 giocatore venga di-

; > messo oggi Intanto il presi-
• dente deLTOM. Bernard Taple. 

j \ aouoìlneindo l'episodio finale 
i > dell'abbi indono milanista, ha 
. ' detto: «Gin Berlusconi presen-
t ' te., non sarebbe successo. 
\\ Quanto «I risultato, ce lo slamo 

i guadagnilo. Nel complesso 
; < starno suiti superiori noi. All'è-
• - o^BfcitodeU'arKlata, * seguita 
), la partita di Maniglia che ab-
: t biamosemprecontrollataedV-
• ' rei declstu Abbiamo battuto un 

* glande ci ub, ma li nostro cam-
i> mlnonori finisce qui». 

«Non si chiude così un ciclo 
Abbiamo fatto ridere l'Europa» 
«••MILANO. Facce tristi, gon
fie di sonno. I giocatori del Mi
lan escono alla spicciolata da 
MilaneUo. Hanno voglia di tor
nare a casa, dimenticare per 
qualche ora una delle peggiori 
serate della loro vita di calcia
tori. Amarezza per l'elimina
zione, certo, ma anche per 
quel grottesco finale da com
media all'italiana. Non tutti 1 
giocatori si accodano alla li
nea del silenzio Imposta, o 
consigliata, dalla società. Del 
resto, c'è poco da star zitti. Lo 
stesso presidente, Silvio Berlu
sconi, è intervenuto per salva
re, almeno ln-parte, la frittata. 
Una toppa un po' tardiva, ma 
sempre meglio che niente. Già 
mercoledì sera motti giocatori 
erano perplessi per l'atteggia
mento assunto dai dirigenti 
rossoneri. Tornando sul pull
man che 11 avrebbe portati al-
l'aereoporto, circondati da ti

fosi delusi e amareggiati, un 
giocatore che preferisce man
tenere l'anonimato ha escla
mato. «Una vera figuraccia, ro
ba da vergognarci! Non è que
sto Il modo di concludere un 
ciclo». Oli stessi tifosi andava
no giù pesanti: «Una figura di 
merda, meglio non andare più 
all'estero, complimenti vivissi
mi abbiamo fatto riderà tutta 
l'Europa». Altre frasi per buon
gusto le omettiamo ma potete 
immaginarie. Anche Franco 
Baresi, capitano della squadra, 
prende le distanze. È molto 
amareggiato. Con la voce bas
sa e gli occhi che guardano nel 
vuoto, dice: «Sono triste, que
sto è un brutto momento. Ma e 
proprio nei brulli momenti che 
bisogna essere grandi. Inutile 
recriminare: complessivamen
te loro sono stati superiori. So
prattutto a Milano, mentre a 
Maniglia sono stati furbi. Del 

resto, con quell'allenatore non 
poteva andare diversamente. 
Gli ultimi minuti? Mah. preferi
rei non parlarne. Una cosa co
munque la voglio dire: «Non 
dobbiamo attaccarci a queste 
cose. Secondo me, volendo, si 
poteva giocare anche con un 
pilone spento. «In noi c'era an
cora voglia di giocare, si pote
va anche tentare di rovesciare 
11 risultato». ' 

Dopo Baresi, anche Massaro 
scuote la testa. «Non so cosa 
dire, preferirei non commenta
re. Comunque, non siamo stati 
noi a prendere questa decisio
ne». E Sacchi? Cosa dice l'alle
natore derMUan?'II giallo degli 
ultimi minuti preferisca non 
commentarlo. Poi parla della 
partita: «Il Marsiglia nelle due 
partite ci e stato superiore, è 
giusto che passi 11 turno. Ci 
hanno battuti soprattutto a Mi
lano, A Marsiglia la partita è 
stata più equilibrata. Noi potè-

Se la tv si veste solo di rossonero 
Il mercoledì di calcio ha visto la Finìnvest vincere 
per la terza serata consecutiva la sfida con la Rai per. 
il primato dell'ascolto in prima serata (20,30-
22,30). Ma questo mercoledì offre altri spunti di ri-
flessione. Ad esempio: che cosa potrebbe diventare 
rinfonriazione politica nel nostro paese se anch'es
sa - come già il calcio e la Formula 1 - dovesse di
ventare oggetto di una politica di cartello. 

ANTONIO ZOLLO 

Le i lue partite trasmesse 
da Rallino e Raldue in prima 
aerata ha ino superato di poco 
più di un milione (9 milioni e 
488mila i Dettatori contro 8 mi
lioni « Z!3mlla) Marsiglia-Mi-
lan trasmessa da Italia 1. Il cal
cio ha settnato, quindi, la diffe
renza a favore della Finìnvest 
che per la terza serata conse
cutiva ha superato la Rai nella 
fascia 20,30-22.30: Il49.1%del-
l'ascolto, contro il 37,59%. 
Questi mi meri ed altre cose in
ducono a qualche riflessione. 

In primo luogo si conferma 
che la politica di cartello Rai-
Finìnvest, dalla dirigenza di 
viale Mastini subita senza con
trastarla, anzi assecondando
la, costa un mucchio di miliar
di alla tv pubblica (ti prezzo 

del calcio triplicato, quello del
le gare di Formula 1 aumenta
lo di 16 volte) e la espone a 
dure sconfitte nella competi
zione degli ascolti. Quali che 
siano le flebili repliche che 
giungono da viale Mazzini, 
ogni giorno c'è qualcosa che 
conferma questa tendenza. 
Che cosa sta succedendo, ad 
esemplo, con la Formula 1, 
con l'accordo che prevede 8 
gare alla Rai e 8 alla Flninvesl? 
Ieri sera la Rai ha confermato 
che sarà essa a trasmettere, 
domenica prossima, il Cp del 
Brasile, smentendo cosi le in
discrezioni secondo le quali la 
Finìnvest, dopo la vittoria del 
brasiliano Senna nel Cp degli 
Usa di due domeniche fa, ave
va voglia di tenersi anche la 

gara, pubblicitariamente e 
spettacolarmente ghiotta, in 
programma sul circuito di In-
terlagos, a San Paolo. Il fatto e 
che anche per la Formula 1 la 
Rai ha ceduto alle condizioni 
della Flninvesl, che - senza ne
ro su bianco con viale Mazzini 
- dispone dell'esclusiva della 
Formula I. DI più: a fare le spe
se di questa insana situazione 
sono tutti sii altri sport e il pub
blico che li segue. La Rai, dopo 
aver ceduto parte del calcio al
la Finìnvest. allo stesso calcio 
deve affidarsi per impedire che 
la sua sconfìtta negli ascolti di
venti un tracollo. Il risultato è 
che una finale di basket, come 
t accaduto l'altra sera, va in 
onda all'una di notte. 

Ma la serata di mercoledì si 
presta ad un'altra considera
zione. In un sistema Informati
vo dominato largamente dalla 
faziosità, la corrività dei tele
cronisti sportivi è il guaio che 
deve preoccupare meno. Per 
personale incllnazlono, per in
teresse o per appartenenza al 
gruppo non c'è chi non pren
da parte per questa o quella 
squadra. Non è una tragedia, 
tanto'plù, quando il fenomeno 
resta Tn limiti fisiologici ed è 
condito da un pizzico di autol-
ionia. La questione non drven-

La Finìnvest vince in salotto 

. _ Parimi 
Maralglia-Mllan 
Samodoria-Legla 
Lisbona-Bologna.^ 
Juventus-Liej2i < ' 
Inter-Atalanta 
Anderiecht-Roma 

Ora '. 
20 49 
18.00 
23.12 
20.30 
20.30 
22.35 

Rete 
Italia 1 

Ra l l 
Italia 1 

Ral1 
RAI 2 
Rai 2 

Aaeollo 
8.223.000 
6.318.000 
1.204.000 
4.508.000 
4.980.000 
1.438.000 

vamo anche segnare, ma in 
questo periodo ci vanno tutte 
storte. I francesi ci hanno su
perato con le nostre stesse ar
mi: raddoppi, pressing, fuori-

' gioco. Rimpianti? No, non ne 
no. Se quattro anni fa mi aves
sero detto che avremmo rag
giunto tutti questi risultati, mi 
sarei messo a ridere. Sono 
contento perché questo Milan 
ha lasciato un grande segno 
nella storia del calcio. Una co
sa che mi fa piacere, ancora di 
più delle coppe vinte. L'anno 
scorso gli incontri più difficili li 
abbiamo sostenuti con i gioca-

.tori più Importanti fuori (orma. 
Anche la finale col Benfica. Il 
futuro del Milan? Con questo 
presidente e con questa socie
tà sarà sempre buono. Io? Re
sto al Milan, finché non mi 
mandano via. L'ho già detto, 
non voglio diventar scleroti
co OOo.Ce, 

ta drammatica, .In sé, neanche 
quando qualche telecronista 
eccede e racconta ai telespet
tatori una partila diversa da 
quella che si vede sul piccolo 
schermo. Figuriamoci, tanto 
per stare a Marsiglla-Mllan, se 
uno si scandalizza perchè|l te
lecronista di Italia 1 è talmente 
di parte da «assolvere» 1 tifosi 
rossoneri Incazzati o da tra
sformare in esempio di deter
minazione agonistica qualche 
gomitata sulla faccia di un 
marsigliese: il pubblico vedrà e 
giudicherà. La questione di
venta mollo più seria se il siste
ma informativo si va organiz
zando in modo tale che" non si 
può contare non dico su un di
gnitoso livello di Imparzialità, 
ma nemmeno su una pluralità 

di faziosità. Naturalmente, il 
problema non riguarda il cal
cio, per quanto possa essere 
fastidiosa (per i tifosi di parte 
avversa) e controproducente 
(per la stessa Flninvesl) una 
overdose di leziosità rossone-, 
ra, Provate, Invece, a Immagi
nare se il medesimo schema, 
in una sistema della comuni
cazione dominato dalla ìper-
concentrazione Finìnvest-
Mondadori e da un servizio 
pubblico sempre più soggio
gato dall'esecutivo, venisse tra
sferito e applicato - come già 
in parte accade - all'informa
zione politica. Con la casacca 
rossonera sostituita da quella 
del pentapartito e l'opposizio
ne retrocessa d'ufficio net gin* 
ne del silenzio. 

PROVINCIA DI MILANO 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano t seguenti dati relativi al bilancio pre
ventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 (1). 
1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE In migliala di lire 8PESE 

Denominazione 
Previsioni <H Accertamenti 

competenza da da conto Denominazione 
bilancio consuntivo 

anno t M i anno 19S9 

Previsioni di 
competenza da 

bilancio consuntivo 
anno 1991 anno 1999 

Avanzo amministrazione 
Tributarle 
Contributi e trasferimenti 

(di cui dallo SU») 
(dleuldallofleolonl) . . . 

Extratributarle 
•• (òxulpef proventi eervlzl pubblici) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 

(di cui dallo Stalo) 
di cui dalle Regioni) • 
Assunzioni prestiti 

(di cui per antloip. di Tesoreria) 
Totale entrale conto capitalo 

Partite di giro 
TOTALI 

Disavanzo di gestione 
TOAU U N I R A I * ' 

1800 000 
69 003 000 

309 4*5 505 
274 913.208 

9882.828 
22 653 495 

1231.000 
S93.14Z.0v0 

1S.0S1.7S0 

117 002.250 

132.OS4.O0O 

69 690.000 
194499.000 

66 676062 
266.677 S17 
239.799644 

6.674 611 
21.123169 

694 126 
344.ZrS.7S9 

20.606666 
3.60000 

62.596485 

47 11*682 

8.110699 

Oleavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale sposo di parte coti onte 
Spese di Investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso enoelp. di Tesoreria e altri 
Partile di giro 

TOTAl£ 
Avanzo di gestione 

366929000 

36.217.000 

3t3.142.000 
132.094 000 

132.0S4.000 

99.690000 

321.171.949 

27.016.SB4 

64.302.8o6 

S64.6S4.000 479.604139 TOTALE QENMAL8 

47.112.652 
479404.119 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'a
nalisi economlco-funzionale, è la seguente (In migliaia di lire): 

Personale 
Acquisto beni • serviti 
Interessi patalvi 
Investimenti eHettuati 
direttamente dall'Amministrazione 
Investimenti indiretti 

Amlnistrazlone 
generale 

40.668 916 
19 027.6*0 
3063.276 

4 675.000 

67.832.3S4 

Istruzione 
e cultura 

69997.009 
97 242 237 
26 788.407 

91 600 161 
92 290 

191.300.10* 

Abitazioni Attività 
sociali 

4.681.402 > 
•26.326692 

11.697.793 

3961300 
657837 

47.8tl224 

Trasporti 

7.645*56 
9390661 

17 951.742 

14933000 
235910 

60.357.1*9 

Attività 
economica 

2.308.784 
2266.961 

672 

2 001882 

TOTALE 

111.489.567 
114254.341 
99481.882 

75,189.491 
2987.719 

3) La risultanza finale a tutto il 31/12/1989 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 
• Avanzodl amministrazione dal conio consuntivo dell'anno 1989 
*> Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1969 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31/12/19B9 
Ammontare de) debiti luorl bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell'anno 1989 

L. 1539*848 
1_ 1630327 
L. 13.8*9 619 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire) 

L 86,35 Entrate correnti 
di cui . . . 

tributarle 
contribuii e trasferimenti 
altre entrate correnti 

L. 14.19 
L. 66,66 
U. 5,30 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti. 

L. 67.33 

L. 27.96 
L. 28.66 
L. 30.72 . 

li) l din »l Mentconoell ultimo Mflsvrwve «Sproni» 
IL PRESIDENTE Giacomo Propani ' 

f 

l'Unità 
Venerdì 
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